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Il tutto a partire dal concetto di interdisciplinarità, un approccio culturale che 
attualmente sembra, sempre più spesso, imprescindibile per poter qualifica-
re adeguatamente un progetto di ricerca e accedere alle indispensabili risor-
se, anche economiche, che sono necessarie per alimentarlo. 
Se da una parte il “mercato della ricerca” stimola l’integrazione delle compe-
tenze nel nome della sintesi, dall’altra però si tende a “frammentare” le disci-
pline in singoli settori scientifici con la massima precisione possibile. Si tratta 
di una sorta di contraddizione che merita sicuramente una riflessione e un 
confronto. 

Un veloce excursus attraverso la distribuzione degli oltre 100 ricercato-
ri italiani (i dati si riferiscono a Seminario DUE) ci può aiutare a capire che 
probabilmente le posizioni sul tema possono essere diverse. Il Politecnico di 
Milano (23) e La Sapienza di Roma (14), da soli raccolgono più di un terzo dei 
ricercatori in Progettazione Architettonica italiani creando due importanti clu-
ster disciplinari. A questi seguono l’Università Federico II di Napoli (9), lo IUAV 
di Venezia (8) e il Politecnico di Torino (6), che complessivamente raggruppa-
no poco più di un quinto della popolazione degli RTD. Un ulteriore gruppo di 6 
atenei, che sommati hanno lo stesso peso del precedente, riunisce Palermo, 
Roma Tre, Firenze, Genova, Cagliari e Sassari ed è formato da gruppi più pic-
coli che vanno delle 5 alle 3 unità per sede. Il restante quinto della popolazione 
è polverizzato tra 17 università ed è formato da 1 o 2 ricercatori. 

Facendo anche solo un veloce e schematico ragionamento, senza adden-
trarsi qui in letture più raffinate, in base alla dimensione (mega, grandi, medi 
e piccoli) delle Università e dei Dipartimenti, si può immaginare che per alcu-
ni l’interdisciplinarità è un’opportunità da valutare volta per volta o una que-
stione eludibile in nome dell’autonomia scientifica, mentre per altri si tratta di 
un’esigenza indispensabile per portare avanti il proprio lavoro per ragioni di 
principio, ma anche per motivi di mera sopravvivenza accademica.
Il Seminario TRE intende sviluppare tra i ricercatori in Progettazione Archi-
tettonica una riflessione sulla posizione che ognuno ha occupato e occupa 
rispetto all’idea di interdisciplinarità, sostenendola, confutandola, identi-
ficando prossimità o distanza e proponendo posizioni alternative rispetto 
all’attualità e al futuro della ricerca. Questa presa di posizione ha dei risvolti 
anche rispetto alla collocazione teorica, operativa e forse anche politica di 
ogni singolo ricercatore rispetto alla comunità complessiva del nostro ma-
crosettore, lo 08/D1, che già di per sé e al proprio interno raggruppa discipli-
ne connotate da differenze e affinità. 

Per questo sono state proposte due sessioni tematizzate da alcune “senten-
ze”, volutamente antitetiche, come possibile traccia aperta e dialettica per la 
discussione.

Incontro nazionale dei ricercatori italiani del Macrosettore 08/D1

A cura di Adriano Venudo, Thomas Bisiani, Pasquale Mei, Fabio Guarrera,  
Paolo De Marco.
Trieste, Stazione Rogers, 10-11 maggio 2024 (UNITS – UNIPA)

Seminario TRE è la tappa che vede riunirsi secondo quella che sta diven-
tando una consuetudine, i ricercatori in Progettazione Architettonica (SSD 
ICAR/14, 15, 16) delle Università italiane.
L’incontro è organizzato dal Dipartimento di Ingegneria e Architettura dell’U-
niversità degli Studi di Trieste rappresentato dai ricercatori Adriano Venudo e 
Thomas Bisiani, in collaborazione con Pasquale Mei, Fabio Guarrera e Paolo De 
Marco del Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo, e 
con Stazione Rogers, presso la quale si svolgerà l’evento.
Il tema proposto, dal titolo “Interdisciplinarità. Caratteri della ricerca in Proget-
tazione Architettonica”, intende aprire una discussione sui metodi e sul co-
ordinamento della ricerca architettonica sia in rapporto alle sue componenti 
disciplinari interne, sia in relazione ad altri settori scientifico-disciplinari, evi-
denziando – se esistono – tratti specifici della ricerca architettonica. 

L’obbiettivo è di provare a identificare, tendenze, opportunità, necessità, in-
terferenze o elementi di crisi che i ricercatori individuano nella loro attività in 
relazione all’interdisciplinarità e soprattutto delle possibili modalità operative 
per svolgere un’attività di ricerca efficace in termini di avanzamento generale 
della conoscenza e soddisfacente dal punto di vista degli interessi personali di 
ricerca e di didattica. 

SEMINARIO TRE.
INTERDISCIPLINARITÀ. 
CARATTERI  
DELLA RICERCA  
IN PROGETTAZIONE  
ARCHITETTONICA.
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Il termine multidisciplinarità evoca l’idea di una collocazione in continuità, un 
contatto tra conoscenze diverse, l’interdisciplinarità implica l’integrazione e 
il dialogo tra queste conoscenze e la loro parziale sovrapposizione. La tran-
sdisciplinarità invece amplia ulteriormente la prospettiva del ragionamento 
attraverso concetti quali la multidimensionalità, l’inclusività e la creatività. 
L’eteronomia presuppone una dipendenza strutturale da leggi e criteri esterni 
alla disciplina. Quali, tra questi o altri, sono i termini più appropriati oggi per 
connotare la ricerca nel nostro macro-settore.
La sessione analizza il tema dell’interdisciplinarità attraverso espe-
rienze di didattica e ricerca. 

1. La didattica non può essere interdisciplinare, la fase di trasmissione 
della conoscenza deve venire esercitata con grande chiarezza, 
utilizzando metodi appropriati e specifici per ogni disciplina. 

2. La trasmissione della disciplina architettonica si avvale da sempre di 
metodologie che privilegiano la convergenza e la sintesi di conoscenze 
diverse verso il progetto. 

3. Il futuro della ricerca architettonica sta nel riconoscimento e nella 
valorizzazione della specificità dei propri saperi in modo da riconoscere un 
campo di indagine autonomo e identitario rispetto ad altre discipline affini. 

4. La ricerca architettonica deve avere un carattere generalista, il 
suo valore aggiunto sta nella capacità di trovare soluzioni ai problemi 
affrontandoli nella loro complessità, senza frammentarli. 

5. Le scuole, e quindi i temi e i modi di fare didattica e ricerca, sono un 
valore aggiunto che il concetto di settore, o macro-settore, scientifico-
disciplinare non può cogliere nella sua genericità. I ricercatori non sono 
profili neutri e interscambiabili tra strutture di ricerca diverse, perché 
sono contemporaneamente il risultato e la materia che alimenta queste 
specifiche scuole.

LE CONCLUSIONI 

Le conclusioni del Seminario, rispettando lo spirito informale e diretto che 
finora lo ha caratterizzato, avranno un carattere di sintesi e costituiranno 
un documento di base volto a promuovere lo sviluppo di attività condivise 
di ricerca e didattica tra gruppi di ricercatori articolati su scala nazionale. La 
sessione plenaria di sintesi avrà due obiettivi: da un lato la ricostruzione delle 
riflessioni emerse nelle due sessioni (sintesi critica delle sessioni), dall’altra la 
formulazione di ipotesi sulle “forme operative” di lavoro per il futuro (seminari, 
workshop, collaborazioni didattiche interateneo, ricerche, ecc..).

SESSIONE 1. DALLA NECESSITÀ DELL’INTERDISCIPLINARITÀ 
ALL’AUTONOMIA DELLA DISCIPLINA 
 
La progettazione architettonica intesa in senso ampio e come definizione 
generale del macrosettore ha da sempre un imprescindibile ruolo di coordina-
mento di altre competenze, le quali contribuiscono a definire l’opera ma non 
la conformano. La ricerca progettuale può alimentarsi grazie a questi contri-
buti ma non può essere parificata o addirittura subordinata a questi apporti, 
poiché il primo esito comporterebbe l’indebolimento dell’identità disciplinare.
La sessione indaga il tema dell’autonomia disciplinare e dell’interdisci-
plinarità sul piano “teorico” e “metodologico”.  

1. L’interdisciplinarità è una caratteristica imprescindibile per la ricerca 
contemporanea, un presupposto per garantire l’avanzamento della 
conoscenza e dell’innovazione. 

2. La ricerca della forma architettonica e urbana vive di una forte 
autonomia, avvalendosi anche di strumenti e metodi aggiornati, ma 
sviluppandosi prevalentemente attraverso l’incessante ristrutturazione 
delle conoscenze precedenti. 
 
3. L’interdisciplinarità presuppone un’integrazione orizzontale tra diversi 
settori e competenze, per consentire l’osservazione del problema 
progettuale da più punti di vista contemporaneamente. Il ricercatore 
deve quindi promuovere lo scambio tra saperi diversi piuttosto che 
concentrarsi sulla propria specificità disciplinare. 

4. La disciplina architettonica si colloca statutariamente a cavallo tra 
una dimensione scientifica e una natura umanistica. Questa condizione 
ambigua può essere una debolezza, che rende problematica la sua 
collocazione in rapporto ad altri settori scientifico-disciplinari, ma può 
essere anche un elemento di forza su cui costruire politiche e strategie 
di ricerca interdisciplinare. 

SESSIONE 2. INTERDISCIPLINARITÀ TRA DIDATTICA E RICERCA 
 
Ricerca e didattica possono avere delle comuni convergenze? I processi di 
sviluppo dei progetti didattici replicano, o addirittura prefigurano, le metodolo-
gie sviluppate e applicate nell’ambito della ricerca?
I settori scientifico-disciplinari e le loro declaratorie sono dei caposaldi utili, se 
non necessari, per organizzare didattica e ricerca attraverso il riconoscimen-
to chiaro di competenze e saperi. Questa omogeneità consente di superare 
forme di isolamento fisico e scientifico, promuovendo dinamicità e scambi tra 
strutture di ricerca diverse. 
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SENTENZE 

1. La didattica non può essere interdisciplinare, la fase di 
trasmissione della conoscenza deve venire esercitata con 
grande chiarezza, utilizzando metodi appropriati e specifici per 
ogni disciplina.

2. La trasmissione della disciplina architettonica si avvale da 
sempre di metodologie che privilegiano la convergenza e la 
sintesi di conoscenze diverse verso il progetto.

3. Il futuro della ricerca architettonica sta nel riconoscimento 
e nella valorizzazione della specificità dei propri saperi in modo 
da riconoscere un campo di indagine autonomo e identitario 
rispetto ad altre discipline affini.

4. La ricerca architettonica deve avere un carattere generalista, 
il suo valore aggiunto sta nella capacità di trovare soluzioni 
ai problemi affrontandoli nella loro complessità, senza 
frammentarli.

5. Le scuole, e quindi i temi e i modi di fare didattica e 
ricerca, sono un valore aggiunto che il concetto di settore, 
o macro-settore, scientifico-disciplinare non può cogliere 
nella sua genericità. I ricercatori non sono profili neutri e 
interscambiabili tra strutture di ricerca diverse, perché sono 
contemporaneamente il risultato e la materia che alimenta 
queste specifiche scuole.

54 



La proposta riguarda un progetto interdisciplinare risultato vincitore 
presso il 1st International Sustainable Building Design Competition 
promosso dalla China New Building Materials Design & Research 
Institute di Hangzhou City in collaborazione con la Chinese 
Society for Urban Studies di Pechino. Il progetto per un nuovo 
edificio direzionale ed espositivo (da realizzare nel 2020 e ritardato 
causa pandemia) nei pressi di Shanghai è stato svolto in seno al 
Dipartimento di Architettura - DIDA dell’Università degli Studi di 
Firenze da un gruppo interdisciplinare guidato da Riccardo Renzi 
(RTDa ICAR/14 al tempo) con Mario De Stefano (P.O. ICAR/09) e 
Claudio Piferi (P.A. ICAR/12). Il gruppo di lavoro, selezionato ed 
invitato al concorso nel 2018 poi risultato vincitore nel 2019, si 
è avvalso inoltre della collaborazione dei docenti Rosa Romano 
(energy management) e Valerio Alecci (strutture) oltre ad Elena 
Ceccarelli con Anna Dorigoni (specializzande) e Massimo Mariani con 
Ilaria Massini (dottorandi). 
Il lavoro di ricerca ha seguito parallelamente l’approccio didattico 
sviluppato nel Corso di Laurea Magistrale in Progettazione 
Architettonica nei Laboratori del quarto anno in Architettura e 
Struttura. Qui la componente pesata dei moduli è paritaria fra 
Progettazione, Strutture e Tecnologia e l’esercizio progettuale 
procede seguendo una piena armonizzazione fra le discipline, 
tutte volte ad un unico risultato complessivo finale. Nella stessa 
modalità viene svolto inoltre, dallo stesso gruppo di ricerca un 
percorso per le Tesi di Laurea Magistrali interdisciplinare con una 
certa costanza metodologica. Il lavoro di ricerca ha potuto così 
svilupparsi seguendo una distinta autonomia disciplinare, a più 
riprese interagendo con le altre specificità seppur rimanendo fermo 
determinante ruolo del progetto architettonico.

Riccardo Renzi
Università degli Studi di Firenze

riccardo.renzi@unifi.it
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Seminario TRE

Dopo i primi tre incontri tra i ricercatori in Progettazione Architettonica 
(area 08/D1), che si sono svolti a Milano nel 2022 (Seminario Zero. 
Tra teoria e prassi: la composizione architettonica nelle scuole 
di architettura italiane), a Napoli nel 2023 (Seminario Uno. Il 
progetto come ricerca. I metodi della composizione) e a Palermo 
nel 2023 (Seminario Due. La “scala” della ricerca in progettazione 
architettonica) il Seminario Tre. Interdisciplinarità. Caratteri 
della ricerca in progettazione architettonica, che si svolgerà 
a Trieste presso la Stazione Rogers il 10 e 11 maggio 2024, ha 
come obiettivo quello di provare a identificare tendenze, opportunità, 
necessità, interferenze o elementi di crisi che i ricercatori individuano 
nella loro attività in relazione all’annosa e contradittoria questione 
dell’interdisciplinarità sia come metodologia scientifica e approccio 
culturale generali che come modalità specifiche per affrontare la didattica 
e la ricerca.
Il Seminario TRE intende chiedere ai ricercatori in Progettazione 
Architettonica di individuare la propria posizione di prossimità o distanza 
rispetto all’idea di interdisciplinarità, sostenendola, confutandola o 
proponendo posizioni alternative rispetto all’attualità e al futuro della 
ricerca e della didattica. Questa presa di posizione ha dei risvolti anche 
rispetto alla collocazione teorica, operativa e forse anche politica di 
ogni singolo ricercatore rispetto alla comunità complessiva del nostro 
macrosettore.




